
'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo hanno chiamato Mandan e sperano tutti ardentemente 
d i e sopravviva, perché; la nascita in cattività di un condor è 
un evoilo assai tara. Mandan lo si vede nella fotografia, 
meno» uno del ricercatori dello zoo californiano di S. Die
go lo -aiuta, a nascere E D'ascondo condor americano na
so In cettMt*, Questa specie si è infatti quasi estinta: la co-
•otailone americana di condor è ridotta a » esemplari co-
rioeckitl: nessuno del quali e pia in fradodi vivere allo stato 
servaggio, Lo too di S. Diego H ospita tutti mail « m i n e zoo 
non òeve trarre in inganno: si trattatnlattl di una riserva na
turare vastissima dove gli animali sono assolutamente libe
ri, anche se viene tornito toro il cibo e l'-asslsleiua- neces
saria alla toro precari» esistenza. 
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Si va ,ad un allargamento 
del laboratorio diél Gran 
Sasso. Lo ha confermato ieri 
anche il presidente della 
Camera, Nilde lotti visitando 
le grandi sale sotto la rnon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lagna. Nilde torti ha annun-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ciato il suo personale Inte-
rassamfntopatun rapido iter parlamentare della legge che 
permette di costruire altre due sale -tecnologiche, e una 
lattarla d i servizio che separerà definitivamente i laboratori 
•aU'autottrada Teramo • Roma. L'occasione per l'annuncio 
era tra le migliori, La ecoperta della turione fredda e In par-
tatara i successi dei ricercatori dell'Enea in questo campo 
hanno creato un clima di fiducia attorno al tisici. E cosi ieri 
la visita del presidente della Camera, accompagnata dal 
minerà» per la ricasca sclenlittea Amento Ruberti e dal pre
stante ««'Istituto nazionale di laica nucleare Nicola Ca-
Mboo, ai t trasformata in una festa per la tisica Italiana. 
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Ben drffrcllmente la Nasa 
riuscirà a rispettare que
st'anno i suoi programmi ed 
effettuale I previsti sette lan
c i ' delle missioni-Shuttle. 
L'ante spaziale americano ha infatti annunciato che il pie-
visto lancio della -Columbia, che era stato fissato per II pri
mo luglio non potrà avvenire prima di agosto mentre il lan
cio del -Diacovcry» previsto per il IO agosto iutiera ai pnmi 
di novembre. Entrambe le missioni hanno carattere militare 
« sono, slate programmate dal Pentagono. Resta invece 
confermalo per venerdì il lancio della navetta -Atlanti» che 
dovrà lanciare nello spulo la sonda -Magellano- che fari 
poi rotta su Venere, A determinare questo cambiamento 
nel rjrosjramme-Shuttle sono stale le verifiche che i tecnici 
stanno compiendo rati -Columbia- e che dureranno pio del 
prevjalo. Al punto in cui stanno le cose la Nasa dovrà pieve-
daitJ,nr questo 1989 sei antiche tette lanci di altrettanti 

Mi di un Mito 
Il primo 
fMtetoa «reps» 

ape* 
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Un sistema di navigazione 
satellitare - C D * è stalo in
stallato per la pnma volta in 
Italia a bordo di un aereo 
nell'ambito dell'accordo di 
collaborazione Ira Enea e 
Marconi italiana nel camo 
delle tecnologie avanzate 

Ikale allo studio e al controllo del territorio stipulato 
net 1987. Il sistema t stalo fornito dalla Marconi all'Enea 
nell'ambito del programma di teferllevemento aeronautico 
avanzato per il quale l'Enea ha allestito una sianone di fo
togrammetrìa multtspeUrele a bordo di un aereo che Inae
rà ad operare nel giugno prossimo II sistema, grazie a sen
iori mulllipettrall, una camera fotogrammetrica e sensori 
aU'infraioaao. permette di realizzare precise mappe geogra-
oche e termiche del territorio nonché l'analisi dell'inquina
mento terrestre e marino. In particolare, il sensore aU'inlra
rosso dà al sistema capacità di rilevazioni anche notturne, 
controllo direno dell'inquinamento e delle caratteristiche 
termiche del territorio e consente la ricerca di persone in 
terra e in mare. Il sistema «ps- , misurando in tempo reale 
la posizione del velivolo operando sul segnali emessi dal 
Satelliti -Navstar-, consente di associare a dati e Immagini le 
Infomatloni di posizione, velocità e tempo, 

Nuova scoperta 
della Montatóri 
sa cervello e Ngf 
••WASHINGTON. Rita Levi 
Montatemi aveva annunciato 
una sorpresa nella sua rela
zione di ieri mattina, che ha 
aperto II convegno sulle -nuo
ve .prospettive; dèlie», neuro-
scienze nel: 21* secolo-, alla 
O e ^ i o v m University di Wa
shington:' E la sorpresa * atti
vala. Quando h» finito di par
lare, qualcuno àncora espri
meva' dubbi, ma clera anche 
chi : diceva; -Meriterebbe, un 
secondo premio Nobel. SI e 
apèrto un nuovo campo di 
studi.. 

Al centro della sua relazio
ne, quello che è slato l'ogget
to delle sue ricerche degli ulti
mi anni, la proteina la cui sco
perta le ha fruttato (Insieme a 
Steven Cohen) il premio No
bel: ?ll «Netve growth tactor-. 
Che, ha detto Levi Montatemi, 
In base al risultati dèisuol ùlti
mi esperimenti é da conside
rare la chiave -che Apre I siste
mi immunoioglco, endocrino, 
nervoso, della secrezione.. 
•Ora «I può dire che è un fat
tore che gioca un ruolo essen
ziale-, ha spiegato. -Anche se, 
in precedenza, questo non 
era 'stato visto. Mentre ora 
possiamo dire che è la chiave 
principale che la operare II si
stema'. Insomma, attraverso il 
Netve growth laclor (Ngl) tut
to comunica con lutto. Levi 
Montatemi ha raccontato un 
esperimento (latto con Luigi 

Alai) che dimostra il suo ruo
lo, Quando è stata iniettata 
una sostanza che impedisce 
10 sviluppo del Ngf in feti di 
topi di laboratorio, si è potuto 
notare; che, quando Uopi na
scevano, nascevano normali. 
E l'area di azione di questa 
proteina (ed è questa la gran
de'novità) non è limitata, ha 
dettola scienziata, ai processi 
dillerenziativi di due nervi pe
riferici (il sensorio e il simpa
tètico), come si'pensavatfino 
adesso; ma si estende ad alto 
nèrvi, e ad altri tipi di cellule; 
le cellule del Ngf ora Indivi
duate appartengono ài siste
ma Immunitario, ma anche a 
molte' altre •popolazioni di 
cellule, dei sistema nervoso 
centrale coinvolte In (unzióni 
neuroendocrine. Conclusione: 
11 ruolo delle molecole Ngf ri
sulta mollo maggiore nell'or
ganismo di quanto si credes
se. E soprattutto, le molecole 
sono presenti nei meccanismi 
di omeostasi e di difesa im
munitaria. Per quésto, il pros
simo-filone di ricerca in que
sto campo potrebbe essere 
quello che individua in modo 
pio particolareggiato come 
i'Njri fa «parlare, tra loro il cer
vello (che riceve Impulsi posi
tivi e negativi, dalla soddisfa
zione al dolore, allo stress) e 
il sistema Immunitario (che ri
ceve questi impulsi e ne risen
te). O M A R 

Laboratori prestigiosi 
ed ottimi risultati: lltalla 
miantiene un impossibile primato 

. L eredità di Enrico Fermi 
Una cultura trascurata, nata 
e cresciuta in un clima quasi ostile 

Fisica, nonostante tutto 
I H II tradizionale prestigio 
che circonda le ncerche ita
liane in fisica continua a so
pravvivere, malgrado sia fol
ta e rumorosa la folla di de
trattori che soffiano nelle 
trombette della .fallibilità. 
scientifica e della cnsi della 
ragione, o percuotono t tam
burelli della scienza e della 
tecnica come fonti di ogni 
malvagità e sciagura urhana 
E il prestigio s'è di certo raf
forzato con le recenti vicen
de che riguardano la super-
conduttività e gli ultimissimi 
esperimenti sulla cosiddetta 
•fusione a freddo». Si pongo
no allora due problemi, Co
me mai la fisca italiana rie
sce a produrre risultati di 
primissimo ordine anche se 
dispone di finanziamenti 
scarsi, di pochi e mal pagati 
ricercatori, e d'una irrespon
sabile politica della ricerca' 
Ed è poi davvero stabile e si
curo il consenso attorno E 
attività della comunità scien
tifica nazionale' 

Una risposta al primo 
quesito non è difficile a dar
si, anche se, in pnma battu
ta, può apparire come una 
risposta scontata e presso
ché banale. La stona della 
ricerca fisica in Italia ha avu
to una singolarità, alcuni de
cenni or sono, e da quella 
singolarità è scaturita una 
eredità che i fisici hanno poi 
sapulo bene amministrare 
la singolarità è stata quella 
per cui in Italia ha lavorato 
Enrico Fermi. 

Mentre la cultura scientifi
ca nazionale sembrava, allo
ra, particolarmente deside
rosa di restare libera dai mu
tamenti profondi che si sta
vano venficando nel resto 
del mondo e che ruotavano 
attorno alle nuove teorie sul
la relatività e sulla fisica dei-

in Italia si spende più denaro per un campionato di' 
calcio che per la lotta contro il cancro e Maradona 
assorbe più -finanziamenti» in quindici giorni di quel
li che sono stati necessari ai laboratori di Frascati e di 
Genova per realizzate gli esperimenti sulla fusione 
fredda. Subito dopo aver ripetuto, con migliori e più 
puliti nsultati, l'esperienza americana di Jones, Flei-
schmann e Pons infatti, i fisici delle università sono 

dovuti venire a Roma di corsa, ad una riunione dove 
si'paventava l'annuncio di un taglio di fondi alla fisi
ca. Come mai allora questa scienza mantiene nel no
stro paese un impossibile primato? La spiegazione va 
cercata nello straordinario clima intellettuale che si ' 
creò intomo a Fermi ed i suoi allievi della scuola ro
mana, che lasciarono indietro un'Europa che stenta
va ad accettate Einstein. 

avventura sovranazionale, 
come impresa che nulla po
teva o doveva concedere al
la tnonfante ottica dei fasti 
provinciali. In un periodo in 
cui illustri pensatori nostrani 
discettavano sulle ragioni 
per cui era a loro avviso in
sensato accettare le leone di 
Einstein e speculare sulle 
strutture atomiche e nuclea
ri. o analizzavano sottilmen
te i molivi grazie ai quali la 
scienza non era una forma 
genuina del sapere, un grup
po molto ristretto di fisici co
minciò seriamente a lardel
la fisica in grado di compe
tere con quanto si faceva in 
Germania, in Inghilterra o 
negli Stati Uniti 

successi ottenuti pnma 
che le leggi razziali disgre
gassero quella piccola co-

scisia, condizionate da quel
la cultura, non avevano la 
minima idea dell'Importan
za reale di ciò che attorno a 
Fermi stava 
no i tempi eroici in cui I la
boratori costavano ' poco: 
uno stato di cose che In 
qualche modo non ostacolò 

sforzi dei Rasetti e dei 
Fermi, e dei giovanissimi 
Arnaldi. Segni o Pontscorvo. 

I tempi attuali, pero, pre
suppongono meno eroismo 
Individuale, perché la ricer
ca t diventata costosa e 
coinvolge numeri crescenti 
d i studiosi. Scatta allora la 
seconda domanda: -Possia
mo essere certi che nel no
stro paese il consenso attor
no alla scienza sia consoli
dato t stabile?-. 

Molti dati concorrono a 

glea che accompagna da 
circa tre secoli la rtvÒNzione 
industriale d'Occidente. Ciò 
che appartiene a l *noder-
no. e, infatti, sistematica
mente interpretato In sola 
chiave negativa. L'Impresa 
scientifica è raffigurata quasi 
sempre come un compresso 
di mere credente fattibili, 
come la Ionie pressoché 
unica d i ogni Inquinamento 
reale o immaginabile, come 
un r^ogetto Intrinsecamente 
perieotoso e quindi lata da 
sottoporre a codici erjeo-po-
litici predisposti da autorità 
esterne al mondo della 
scienza. 

Ai tempi di Galilei non si 
poteva parlare di inquina
mento provocato da piani 
Inclinati, pendoli o pascoli 
telescopi. Questa e pero la 
sola differenza teorica vera
mente Importante tra il pro
cesso alla scienza che si e * 
lebrò nella prima metà dal 
Seicento e quello che si « a 
oggi svolgendo In Italia: Il 
criterio dell'utilità e la neces
sità del controllo esterno 
erano infatti i cavalli di bat
taglia del cardinal Bellarmi
no, coti come lo sono nati, 
in questi ultimi anni, per 
mettere in piedi la paura di 
massa a proposito d i osmi 
cosa che sia etichettabile 
come -nucleare» ( o c o n » 
«sociobiologia», o come -in
gegneria genetica»). 

Nessun ottimismo, dun
que. Se la sature del popolo 
italiano e nelle mani di Do
nai Cattir- e t e I programmi 
energetici si latino con I te-
(erendum, ci attendono tem
pi bui. E importanti che un 
paese abbia gli Arnaldi, I 
Regge, i Cablbbo o I Pariti. 
Ma è ancor pia Importante 
che un paese sappia che co
sa farsene, visto che in Italia 
si spende più danaro per ,11 
campionato di calcio d ie 

l'atomo e del nucleo, Enrico 
Fermi e I suoi pochi e giova
nissimi collaboratori seppe
ro costruire una fisica teori
ca e sperimentale che a quei 
mutamenti si legava in for
me strettissime. Nell'ambito 
di quel legame la ricerca 
scientifica era vissuta come 

munita, formarono il noccio
lo di ciò che, dopo la secon
da guerra mondiale, si pre
sentò come una eredità da 
amministrare con oculatez
za: una eredità che aveva 
contomi più ampi di quanto 
non si fosse sospettato, poi
ché comprendeva anche i ri

sultati di Bruno Rossi sui rag
gi cosmici, gli studi di Rasetti 
o le indagini sulle particelle 
elementari alle quali aveva 
partecipato a livello intema
zionale Beppò Occhialini. 

La risposta alla prima do
manda non è allora banale 
per quanto riguarda gli inse

gnamenti che i fisici ne han
no poi trattò: l'attuale robu
stezza della fisica italiana 
nasce da una anomalia - e 
l'anomalia è questa: un 
gruppo esiguo di persone 
molto intelligenti è dotatesi 
autonomamente di forte 
competenza professionale 

riuscì, negli anni Trenta, a 
porre le basi per una tradi
zione di ricerca che e anco
ra oggi molto viva: e riuscì a 
compiere quell'operazione 
mentre la cultura diffusa di 
quegli anni era ostile o indif
ferente al sapere scientifico, 
e le istituzioni dello Stato la

nigere l'ottimismo. L'Italia e 
collocata ai primi posti nella 
scala delle potente indu
striali, ma la cultura diffusa 
tra gli Italiani è ancora lega
ta a opinioni e modi di ve
dere che non hanno ancora 
fatto i conti con quella rivo
luzione scientifica e tecnoto-

per la torta contro il cancro, 
e che Maradona assorbe In 
quindici giorni più Anemia-
menti di quelli ette sono itali 
necessari per gli esperimenti 
di Frascati e di Genove sulla 
•fusione fredda». 

* sronco de/IbnjAo 
( /n i imi tomCenoi ia 

1^ ipotesi dell'astronomia sul moto peculiare del sistema di galassie 
di cui la nostra fa parte: una conferma le scoperte dell'osservatorio di Brera? 

I misteri del <#ande attrattore» 
t a l È ben noto che le galas
sie che Ci circondano si allon
tanano da noi con una veloci
tà, tanto maggiore quanto più 
sono lontane, secondo una 
legge di proporzionalità sco
perta dagli astronomi ameri
cani Hubble e Humason sin 
dalla line degli anni 20 e pòi 
confermata è resa precisa da 
studi cui hanno partecipato 
diversi astronomi. Si tratta del 

1 fenomeno che ha dato una 
delle prove Importanti a soste
gno dèlia teoria cosmologica 
della relatività secondo la 
quale l'universo e in espansio
ne perché tale appare in qua
lunque direzione.si guardi; le 
galassie luggono in linea retta 
qualunque sia la direzione in 
cui si guarda. Negli ultimi anni 
tuttavia studi condotti con tec
niche molto ralfinale hanno 
messo in evidenza, che oltre a 
questo moto' generale esisto
no dei moti particolari che, 
col rispetto delle dovute prò-
porzioni, possono dirsi locali, 
comuni però a gruppi più o 
meno estesi di galassie. La no
stra galassia ne è partecipe e 
con essa un gruppo di galas
sie, detto locale, olire a un al
tro gruppo, più esteso, dettò 
ammasso di galassie della 
Verginee addirittura ad un al
tro gruppo, ancora più nume
roso, detto superammasso 

Una semplice e breve agenzia di stam
pa riportava venerdì la notizia che 
l'osservatorio di Brera aveva «trovato» il 
•grande attrattore' del nostro sistema 
di galassie, e cioè, aveva scoperto una 
eccezionale concentrazione di am
massi di galassie proprio nella direzio
ne in cui il nostro sistema si muove 

con moto peculiare. Ma da Brera non 
sono giunte conferme, né smentite al
la notizia, che costituirebbe in sé una 
piova di straordinaria portata alle ipo
tesi avanzate per la prima volta negli 
anni Venti da due americani e poi ri
prese ed arricchite successivamente 
da numerosi studiosi. 

delt'Idra-Centauro. Questo 
gruppo di galassie rappresen
ta un Insieme tutt'altro che 
trascurabile e la direzione in 
cui i vari membri del gruppo 
si muovono la pensare che, 
oltre all'espansione generale, 
vi sia una qualche causa che 
a questa si sovrappóne e che 
spiega il moto peculiare abba
stanza comune. Qual è questa 
causa? La prima cosa che vie
ne in mente è che nella dire
zione del moto peculiare si 
trovi una quantità di materia 
la quale agisce su quel super
gruppo di galassie col feno
meno della attrazione gravita
zionale, attirandole cioè verso 
se stessa cosi come accade 
agli oggetti che sono attratti 
dalla Terra. Se ciò è véro deve 
trattarsi naturalménte di una 
quantità di materia enorme se 
confrontata con la stessa 
quantità di materia delle ga-
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lassle attratte e delle disianze 
implicate. 

Qualche scienziato ha ten
tato di fare il calcolo relativo e 
ne sono venuti fuori valori 
molto grandi: milioni dì volte 
superiori alla massa della no
stra galassia. Una massa di 
questo genere dovrebbe esse
re costituita a sua volta da ga
lassie le quali, guardando con 
i nostri strumenti di osserva
zione, oggi molto potenti, nel
la direzione in cui deve trovar
si, non dovrebbero sfuggire al
la nostra valutazione. Si com
prende la delusione degli 
astronomi quando si sono resi 
conio che nella direzione cer
cata i nostri strumenti non 
hanno rivelalo nulla di parti
colare. Naturalmente c'è stato 
chi non si è perso d'animo e 
ha ritenuto che una delle pos
sibili ragioni della manciata ri

velazione sia dovuta alla non 
ancora: sufficiente sensibilità 
dei nostri apparecchi ha rite
nuto di insistere nella ricerca 
affinando il più possibile la 
sensibilità strumentale. 

Ma c'è stato anche chi ha 
ritenuto di trovarsi di fronte a 
un tatto di particolare impor
tanza teorica: nel luogo in cui 
dovrebbe trovarsi quella mate
ria non vi sarebbe materia co
mune, come quella che dà 
luogo alle galassie, bensì ma
teria particolare la cui esisten
za è prevista dalla tisica teori
ca delle alte energie applicata 
alla teoria cosmologica cosi 
detta del big-bang per le pri
missime fasi di vita dell'uni
verso. Questa materia non 
emette luce ed è detta perciò 
genericamente -materia oscu
ra. e potrebbe essere costitui
ta da particelle, alcune delle 

quali sono ben note come ì 
cosiddetti neutrini, ma anche 
da altre non ancora sperimen
talmente acoperte e che por
tano nomi come rotini, assro-
ni, gravitini, fino alle stringhe 
cosmiche. In attesa di chiarire 
la natura della fantomatica 
grande massa cosmica re si « 
intanto dato un nome: - I I ' 
grande attrattore» per metter
ne in evidenza almeno il suo 
effetto. E da rilevare che atta 
necessità di pensare the la 
materia oscura è eltettrvanwti-
te esistente nel nostro univer
so, si è giunti anche per un'al
tra via e cioè perchè si « rie» 
nosciuto che la dinamica 
espansiva dell'universo diffidi-
mente si accorda con la quan
tità di materia -visibile» che es
so contiene: deve esservens 
molta di più non visibile. Si 
calcola addirittura che quella 
vi sibila sia solo un decimo di 
quella totale. Certo la materia 
oscura distribuita su tutto l'u
niverso, potrebbe essere nor
male materia, non agglomera
ta In stelle e galassie normali 
ma potrebbe essere anche 
materia non normale, come 
quella che la fisica del big-
bang ritiene possibile e d i cui 
anche II cosiddetto grande at
trattore potrebbe essere costi
tuito: neutrini, assiemi, eccete
ra. 

20 
l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 


